
:LA- GAZZETTA D’ACQUI

Qoßh’articolo, ci si perm etta  I m p re s ­
sione, ebbe un ecceziona.ie..s|ipcesso;;&ior-' 
nali politici, giornati seièntifìci>7 g u a r­
dandosi bene dal c itare  J a  fonte od ' a l­
meno' le iniziali del d iligente au to re , lo 
ripubblicarono; e qualche professore di 
igiene, alla successiva apparizione del 
cholera se ne fece proprie, insieme alle 

idee , le parole, sciorinandole nelle pub­
bliche e private adunanze, e finalmente, 
lo vedemmo figurare in u n a 'ra cco lta  di 
consigli igienici edita a Torino, dove 
l’origine era  del pari ta c iu ta ..
. Di ta n ta  p ira te ria  non ci • lagn iam o­

ci congratuliam o anzi perchè le utili 
cognizioni abbiano avuto sì la rga  propa­
ganda, ed appoggiandoci al vecchio adagio 
del repetita juvant, riteniam o noi pure, 
fare utile ufficio, richiam andolo a vita 
in tan to  opportuno momento.

K Se le sto rie  narrano il vero, .Ca­
ligola, in agg iun ta  alle tan te  eccen tri­
c ità  che io dominavano avrebbe posse­
du ta  ancor quella di una speciale av ­
versione alle mosche, e tanto  sp in ta  da 
fargli perfino consum are, delle in tie re  
giornate nel loro esterm inio.

« Ciò am m esso, di tu tti i suoi ec­
cessi, questo sarebbe, sta to  solo enco­
miabile. Le mosche infatti sono le ne­
miche più infeste, più. terrib ili di- chi, 
non volendo, è costretto  ad ospitarle  e 
subirle. Gli sputi di un tisico, le pusto le  
di un vaiuoloso, le feci di uri tifo so ,'il  
corpo di un baco affetto da .flaccidezza, 
una larva di ape colpita dalla cosidetta  
peste  delle api, una piaga, infine una 
carogna qualsiasi, sono a ltre tta n te  lec­
cornie per quegli schifosi anim ali. Cia­
scuno v’ intinge le zampe, vi . g rufo la 
colla bocca, se ne riem pie l’ in testino 
per venire poi a  posarsi sulle nostre  
vivande a lasciarvi parte  di quell’ im­
mondo carico e per deporvi in agg iun ta  
i suoi escrem enti. In una paro la  le mosche 
sono veri e reali « untori. »

« Il dottore B. Grassi ha fatto  a 
questo proposito delle esperienze impor­
tan ti. L’apparato  della bocca delle mosche 
perm ette l ’en tra ta  nel loro intestino di 
globuli sanguigni di ran a  e di grosse 
uova di elminti e tanto  più di quelle 
di spore, di funghi e di muffe che sono 
l’ord inaria  causa di d iverse  m alattie . E 
queste spore si ritrovano inalte ra te  negli 
escrem enti, sia  perchè resistono a ll’ a -  
zione dei sughi d igerenti, s ia  perchè le 

-mosche m angiano tanto al di. là  del ne­
cessario ; che le loro feci sono cariche 
di sostanze pestilenziali rim aste in ta tte . 
Bisogna adunque pensare a distruggerle.

« È noto che d ’autunno molte .muo­
iono pei- una m alattia  p a rass ita rla . Se 
si p o tesse1 far sv iluppare questa  m alattia  
in prim avera lo scopo sarebbe comple­
tam ente  raggiunto; ma ciò non essendo 
nella facoltà degli uomini è d’ uopo, in 
a tte sa  sem pre di qualche partico lare 
epidem ia che pari a  quella onde dopo 
lo battag lie del 1859 venne colpita la 
m aggior parte  dei crostacei stab iliti negli 
em issari del Po e del Ticino, avesse ad 
uccidere l’in tie ra  specie, è di uopo, ri­
peto, di adoperarsi ad a sso ttig lia rne  al­
meno l’im m ane esercito , nella certezza, 
sì. ev iden te ' che perseverando nei. m a z z i: 
di d istruzione, qualche-, vantaggio non

lieve sa rà  p er derivare  se non altro  dal­
l’avere ottenuto  nelle nostre case una 
ragguardevole ; d im inuzion i; di ièsp iti al- , 
tre ttan to  schifosi che m olesti e ta lvo lta  

.pericolosi. :
« Si sa  a ltresì che in ottobre le mo­

sche depongono le uova dalle quali nella 
successiva prim avera’ deve schiudersi il 
form idabile contingente destinato  alia  
nostra  to rtu ra . Or bene, se avremo la co - , 
s tanza di ' raddoppiare in Settem bre la  
g u e rra  che ora g ià  siamo p er in trap ren ­
dere, insiem e alle m adri annienterem o 
anche i semi della fu tu ra, generazione, e' 
così procedendo ogni anno, r itra rrem o  al­
fine il soddisfacente risu lta to  di vedere r i­
dotto ad infime proporzioni il num ero dei 
nuovi n a ti che ord inariam ente si,sprig io­
nano e ’si sviluppano nelle nostre  s te sse  . 
abitazioni d a i crepacci dèi' m uri’e delle 
trav i, dalle im poste, dai telai delle fi­
nestre, da tu tti  gli in terstiz i infine che; 
le poco nobili gestan ti scelgono a  loro 

i sede puerperale.
(Continua).

UN SALUTO AL GENERALE CHIABRERA
Biceviamo:
Egregio S ignor Direttore 

della, Gazzetta d’Acqui

Molti V eterani della g u e rra  di Crimea 
commemorando la  sto rica  v itto ria  della 
Cernaia 16 Agosto 1855, ricordano con 
orgoglio ed affetto il prode Acquese 
G enerale Chiabrera Castelli Comm. E - 
man.uele, il glorioso su p e rs tite -d i tan te  
ba ttag lie , il più em inente e benem erito  
personaggio fra  quei pochi obliati avanzi 
d’una spedizione che fu, incon testph il-  
m ente, l ’inizio dell’un ità  e della g ra n ­
dezza d ’Ita lia .

Onore a quel prode, e , fervidi voti 
perchè s ia  conservato lunghi anni al­
l’affetto della fam iglia e dei commilitoni, 
a lla  benevolenza del Re,, ed. a lla , rico­
noscenza della P a tria , ahi, g ià  troppo 
immemore del sangue versato, pella sua  
indipendenza.

Torino, 16 Agosto 1895.

On. Sig. Direttore

della, Gazzetta d'Acqui,
Al N. 32 delii 10 cd 11 agosto del 

di lei accreditato  giornale, lessi un a r-  \ 
ticolo Corrispondenza che mi riguarda : I 
in teresso  la nota di lei cortesia  a  voler ■ 
pubblicare la  seguente risposta . j

Come g ià  capo dell’ am m inistrazione ; 
com unale .d i Spjgno .Monf. p er il qua— ; 
driennio an terio re  al 1. luglio 1884 ,.mi 
perm etto  di d ich iarare  a ll’anopimo' a rti- • 
colista, che tu tt i  i componenti quella  
am m inistrazione, meno ra re  .eccezioni, 
sono orgogliosi di avervi appartenu to .

Quella fece pubblicare p e r-le  stam pe 
il rendiconto de ttag lia to  del suo operato  
in cen tinaia  di copie,d iram atefln 'S pigho ; 
ed in tu tt i  i centri di popolazione, e 
n iuna  contro osservazione fu fa tta .

Categoricam ente rispondendo àg li ap­
punti m ossile da ll’ahdpimq osservò ;

I . Che ; i 1. jp restitq  di ' L, 22’ in ila ,)e l 
non d i L. 32;-,m ila per.jlqr;(a(jt{rme®|ftied.

am pliam entedelfa  catapecchia com unale, 
(unico stabile ’rim asto  del cospicuo pa­
trim onio comunale), da ' estinguersi " in 

-25 :anni a  .ra te  con in terèssi pu re  di'
- am m ortizzazione -del capitale) e ra  ap­
poggiato' anche al concorso dèi 'q u a t ­
trom ila  ab itan ti degli altri comuni pel 

■ disposto dell’a rt. 269 Ord. Giud., attai- 
chè l’ am m inistrazione, così d e tta  del;. 

. quadriennio, lasciò, o ltre ad un immo­
bile di un considerevole valore, anche 
il credito di circa L. 7000 verso gli 
a ltr i Comuni: ; ' -

, 2. Che la  transazione, sui d ir it t i  di , 
banalità  dovuta per legge del 1852, ai 
p roprie tari dei molini vecchi dal Comune, 
e ra  un debito che poteva fra  cap ita le  è : 
in teressi ascéndere a d i r e  sessau tam ila , 
■che fu tran sa tto  dietro p a re rè 'sè ritto  del- 
l’avv. consulente deh Comune comm. sen. 
Vegezzi, comunicato al Consiglio, e so tto­
posto a l la  iseria d isam in a1 della .D eputa­
zione Provinciale che elogiando l ’am m ini­
strazione comunale, ne omologava il p ro ­
getto  di transazione. —  Dunque, gio­
v in o lo  artico lista , ne volete sapere  più 
voi, che il compianto senatore avv. Ve­
gezzi, che il.Consiglio Comunale, e che la 
Deputazione Provinciale?

3. Sulla causa G uastalla: Il Comune 
aveva offerto per la  costruzione dèlia 
ferrovia; il suo obolo, tra  cui anche P arsa  
del terreno necessario a lla 'co s tru z io n e  
dèlia stazione. N ella convenzione, si usò 
la locuzione terreno ed ßrezzm ecessaria 
allo scalo della stazione: L a so c ie tà p re -  
tese molto terreno in più del pa ttu ito . 
Quel verbale non era  sta to  so ttoposto  
a ll’omologazione della D eputazione Pro­
vinciale, era  nullo; non .si fecero, valere 
queste ragioni, d a lla  p receden te’.am m i­
nistrazione; ed il Don B asilio’ subito  ne 
fa carico a ll’am m inistrazione succedu ta  
sciente e cosciente che non vi: en trava  
per nulla:

Non fuvvi mai am m inistrazione, che 
in. soli quattro  anni di potere sp iegasse 
m aggior a ttiv ità  ed in teresse  p er i 1 pub­
blico bene. I male intenzionati .le fecero 
càrico delle ■ p assiv ità  ' in c o n tra te .. Ma . 
queste passiv ità  erano, nate  tu tto  ed 
esisten ti per cause an terio ri aq u èU ’am- 
m inisträzione. fi’occò'a questa  di pagarle ; ; 
ma non le  fece ilei. Anche d a ' spesa  del I 
palazzo comunale àvrebbe. dovuto neces- ' 
sariam ente  essere fa tta  dall’an tica  am­
m inistrazione. ..

La precedente am m inistrazione av ev aJ 
provveduto a  sopperire  a tu tte  de. pas- ; 
siv ità  sènza eccedenza, mél i limite;- le— I 
gale della so v r im p o s ta . .■ . ;  .-t
• Bai,1 luglio 1884 annualm ente si p a -  ■ 
garono iei-si^continuapro : pagane i -forti
somme di eccedenza nella sovrim posta: ’ 
La 'ta ssa  fuócatiàó’ dai L.: 20, si p o rtò 'a  j 
L. 40: si raddoppiò, pu re1 quella di: eser- ; 
cizio. f

Ma almeno, dicono gli sp ignesi, sotto  
la . .passa ta  am m inm tfàzionei'jsi ivédova ! 
dove andavano' i denari - -  adesso.no. 4 -  ■; 
Il nostro .anonimo risponderebbe; vanno ■ 
p e r  pagare  le vostre p a s s iv i tà —  (bello, 
.le ,passiv ità , g ià  esisten ti).;M a ,questa èi 
g ra tu ita  ,as.serzione,:per(;hè la, q u a d r ie n ­
nale am m inistrazione a v e v a in  bilancio: 

.provvisto  al pagaipento delle delegazioni 
i e sa tto ria li, .anche senza eccedere il. ì i - i  
em ite legale d e lla  sovrim posta.' ’

’ Dùnque, se ninno si stupisce, dico 
l ’a rtico lis ta , noi, invece; tu tti ci' m era­
vigliamo, come l’anonimo sc ritto re  non 
in sis ta ' in Consiglio pefchè: s ìa  pubbli— 

;' càtò' un e s tra tto  di!bilanci consuitivi dal 
I . luglio lS S j '- in  avanti, a  'leg ittim a 
giustificazione della verità , , Ci .meravi­
gliam o delle' sue sposta te  reticenze, ta n -  
.topiù dopo gli; sfo rzi titanici di assopire, 
e m éttere  in tacere  i fasti di quel fac­
totum, un pochettino vostro a ttinen te  
cui fu conforto d a  m orte e tutto i l  resto- 
che è meglio tacere.

,. ’ .Difendete,' difèndete, se io potete, ' il
vostro  collega..........

, Caro: Dpn Basilio addio.
‘ ‘ AIRALDI GIULIO.

GAZZETTINO DEL CIRCONDARIO

Nizza Monferrato — Vandalismo —
Ignòti, nella  no tte  dell’undici corrente 
a puro scopo di vendetta  recisero la­
sciandole al suolo nùm ero  300 p ia n te  
di viti, a r re c a n d o ,un danno a! p roprie­
tario  Brem a Giuseppe di l ire .250 circa,

Cortiglione — Incendio — Verso Io 
ore 14 del giorno 11 corr. si m anife­
s ta v a  il fuoco nel solaio di Bòsio Stefano, 
ove trovavasi deposita ta  legna1 secca da 
ardere , gli accorsi poterono iso lare il 
fuoco e lim ita re  i l : danno in ' lire 20f> 
p er g u a s ti  al fabbricato e legna b ju — 
ciata.- ■:

, Ponzone —  Ferimento grave — , Gi 
giunge notizia che nel te rrito rio  di Pon­
zone, se re  souo un giovanotto fu colpito 
con parecchi colpi d ’arm a da 'fuoco  , da. 
un ta le  che si ora posto in .agguato . Le 

, ferite, rip o rta te  .sono g r a v i . .
.-. L’a u to r ità  procede alacrem ente, si 

portò  su l luogo il tenen te  dei rea li ca­
rab in ie ri o g ià  p rocedette a l l ’a rre s to  di 
un individuo, su l quale’ pesano indizii.

Molare —  Furto —  N ella n o tte  del 
nove, m ediante una scala a  piùoli, .ignoti 
penetrarono  nel giardino e di • qui po i 
nel la casa di Tornielli C elestino! ed in­
volarono q u a ttro  quadri, due cucchiaini 
d ’a rgèn to ' ed -a ltr i Soggetti pel'.'valore di 
lire  30 circa. : ■ ; J  V.

Spigno Monf. — Incendio — Nella, 
notte, del ,7 ' cohr; scòppiava un incendio 
nella  cascina di.iiMentecastello di Accu- 
éàni Giovanni: Il dannò si fa ascendere 
•a l i r e : 2500 p er flòno, paglia: :e : m àsse- 
rizìo e g u a s ti  a b  fabbricato ,

Melazzo —  Incendio —r Verso le ore 
p e tte  del J O c o rr .  si ruanifestaya.il fuoco 
nel. fienile di:'Carezzi 'L u ig i; Ih brève le 
fiam m e.presero  vaste. propo.rzioni e agli 

.a q c p rs in p n  rim ase;, a ltro  che cercàre  
.piofloadi isolare i . i f ü pco.- ; II )darinò si fa  
ascendere a lire 650 circa p er fieno e 

.stram e ^ is tru tto  e, danno al fabbricato , 
lì .p ro p r ie ta r io , e ra  assicurato .

Numeri del Lotto
Estr. di Torino delti 17 .Agosto
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